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Editoriale 

l a Giustizia 
e quel Palazzo 
imitò'-è/.soixb''. 

n tutta Italia. Il 14 dicembre, avvocati e magi
strali si asterranno dalle udienze. Lo sciopero * 
stato deciso - insieme - dalle due categorie, 
che hanno (ormalo un «Comitato avvocati e 
giudici per la giustizia». Le ragioni della protesta 
tono note, e possono riassumerai nell'assoluta 

tnsostenlbllkA di una situazione che sta portando l'appara
lo giudiziario allo sfascto,"ber le gravissime carenze (fogni 
tipo che ne impediscono il funzionamento. Non è la prima 
vota che avvocati • magistrati scendono Insieme in campo 
contro il Palazzo. Offe un «lino (a avevano indetto uno scio-

: peto per tritaidi del governo neirapprontare i mezzi Indi-
' «pensabili ad un'entrata In vigore del codice di procedura 
panale che non ai risolvesse subito in un lallimento del 
DUOMO rito. AllonfctìBftlnoniuiUgil avvocatieranostattso-

yidabcon tfr&d*lw$n%iM^^ 
patta: prova evidente che i rnalTdella giustizia. Invece di av
viarsi a soluzione, anche solo paniate, si sono aggravati fi
no al punto di riuscire a mettere tutti d'accordo circa l'wri-

>. nunziabililè di torme di lotta frontali e deche. Di più. Il Iron
ie della protesta e delle rivendicazioni si è oggi esteso ben 
otta» le categorie degli operatori più direttamente interessa
ti Esso liuam tende acotavolgertstabllinenle-omial-an
che I sindacati confederali, che hanno preso attivamente 
pana, con loroqualincat) esponenti, alle assemblee svoltesi 
ivti «ributtali di CatarOa, r i s a i e . t4Uano; ed infine hanno 
formato - col •Comitato avvocane magistrati» - ingruppo 
djlavc<omvisiadiurMpiattai(ifmacc4nunedisoUectolc>-
rìl»richiesi*. ,•.;••: ....•• -:";t;ii" 

Llmportanza di tutto ctM «Meni»; Avvocati e magi-
ai» pres*condlsfun««crt cn»ne umiliano quotldia-
nte II (avaro, tuuvdeclso di cambiate Interlocutore. 

.Non più suppficne al PaJazto. Rivolgersi al potere politico 
•Xé II n^to«M»s«toj|omniato alla nuova strategia) non «er

emita 

}ì t $*.«&X e volte e troppo a lun-
> MjpdìoHiifate^«$iMnft 

^ r t del Principe>dte gli operatori del settore hanno ac-
RMb di assumere.in questi anni, formulando indicazioni 
indicazioni nella speranza di vederle tradotte in misure 

i!*i - 9 concrete. Avvocati e magistrali prendono aliatine atto della 
<; toatanziale incapacità (o insufficiente volontà) del potere 

politico di elaborare ed attuare Interventi capaci-di rove-
•» r_. .̂  .._,-_^ ...̂ .̂ ggjjfcgn,, la «ecìe interminabile di 

trio ptttiqw rapporto diretto con ta 

alta fante • chiaro, se non siete 
4 carico della situazione; se non 

siale anche voi a prendete in manoII problema 
della ghisuzla: se non siete anche voi a prote-
stare e premere perché si faccia davvero e flnal-

mente 'qualcosa, è pura illusione che si possa venirne in 
-*-"-— mcitipf»^ E la giuslJzk continuerà ad essere un 

^empre più radicalmente negalo. Lasciato, 
(dalarbilrato alia prolezione manosa), o 

* in maniera sempre più percepibile -In un 
rasastmato abltedeno del propri pia elementari diritti. Il 
quotidiano Msnmf» di ghtstizia della gente preme imanzi-: tutto sul terreno«lt^iiwaria ammlnStrazione ŝul terreno 

'detta richiestaci protettone dei più semplici - ma anche 
jplù urgenti ed essenziali - beni della vita. Storture e carenze 
;<Hogrtt genere-per contro - han causalo una progressiva 

"^ perdita di effettività etti legalità dell'intero sistema gTudizia-

dirMo: Suda propria pelle, I cittadini hanno imparato che 
perrisotvere fioro problemi non possono contare sulla giù-
slMa dallo Stato. Mentre cresce e si rafforza la tendenza al-
l'illegallti del poteri, I cittadini «comuni» - più che preten
dere la soddisfazione di loro diritti - si vedono costretti ad 
etemosinarelaconcessiOnedifavori. 

Ecco. Il raccordo tra sindacati e «Comitato magistrati-
avvocati» per un impegno di lotta comune è la prova che vi 
•yuna/MM*a. diffusa consapevolezza della complessità dei 
probiifmldella giustizia e della natura non corporativa delle 
rt»<h6Vaz1onldtavvocatiemagi5lratL Questa lotta comune 
potr«rcontribulre al superamento di quél sentimento di 
estraneità verso la giustlzJa che nei cittadini va trreslstibil-
menteciescendo. Potrà contribuire al superamento di quel 
profondo nulesser» che sta Investendo gli operatori del di-
rltto.inistrall nel constatare l'Incidenza sempre più residua
le e aecondariadeHe toro funzioni. Soprattutto, potrà final-
mante risvegliare il Palazzo da un'Indifferenza per i valori 

• della giurtsnTstone che ha già innescalo perversi processi di 
imbarbarimento. 

Una lunga notte di sangue e di agguati in una delle città più martoriate d'Italia 
Blitz con sparatorie scattate quasi contemporaneamente in negozi, sale giochi e per strada 

a Ola 
: 8 morti è sette feriti 

Una impressionantecatenadiagguati mafiosi ha insan-
' guinato ieri sera te strade di Gela: i morti sono otto, sette 
i feriti, ma il bilancio potrebbe aggravarsi nelle prossime. 
ore. Si è trattato, pare; di un unico blitz punitivo che 
avrebbe colpito personaggi e ambienti vicini al clan dei 
Madonia. Il massacro è statocompiuto in più punti del
la città quasi contemporaneamente. Il ministro Scotti 
hainviatosulpostoraltocommissarioDolrrienicoSica. 

0*^ NOSTRO INVIATO " ' :. : 
nUNCSSCOVITALa 

••CELA, cmo rnortfe Wfh* 
feriti, alcuni del quali In gravis
sime condizioni: questo il tra
gico bilancio del blitz mafioso 
che ha Insanguinato le strade 
di Gela. Quattro rakJ scattati . 
contemporaneamente in di- . 
verse zone della citta. Eviden
temente si è trattato di un pia
no preordinato: la faida tra le 
cosche ha ormai messo in.gì-

. nocchio la città siciliana ridur 
cendola ad un vero e proprio 
campo di battaglia. Uria sfida 
da parte di Cosa nostra che In-

. vestlgatori di polizia e carabi
nieri, non sono stali in grado di 
reggere. Il ministro dell'Inter 

- no. Vincenzo Scòtti avvintilo 
del massacro ha immediata
mente disposto per stamane 

; l'invio a Gela dell'attocommis-
sarto Domenico Sica. Pw gli 

'.̂ uomini delle forze dell'ordine 
il primo allarme e scattato alle 
19, in una sala giochi di Corso 
Vittorio Emanuele. Due perso
ne uccise: Salvatore Di Dia 19 
anni e Giuseppe Arredala, 17 

- anni. I carabinieri erano appe-
' na giunti sul luogo del duplice 
omicidio quando via'radio ve
nivano Informati di un nuovo 
assetto a poche centinaia di 
metri. ObietUvodri killer, In via 
Tevere/era stavolta un frutti-
vendoto. Nunziĉ Scerra, 46 an
ni, pregiudicato. Davanti ad 
una macelleria qualche minu
to, dopo, r killer colpivano a 
morte' Francesco RinzIriHo, 45 
anni, uomo d'onore legato al 
boss btitame Giuseppe Mado
nia. Nemmeno il tempo di 
stendere II lenzuolo sul quarto 
cadàvere ed ecco che i killer 

entrano nuovamente in azio
ne. Altri due massacri, altri due 
commando all'opera. Si spara 
nel quartiere Settefarine, una 
delle zone divorate dalla spe
culazione edilizia: qui restano 
uccise due persone, grave
mente ferite altre due. I loro 
nomi fino a tarda seria non era
no noti. Nel frattempo nei 
pressi del cimitero monumen
tale I sicari prendono di mira 
un gruppo di persone ferme 
davanti l'uscio di un'abitazio
ne dove vengono colpiti due 
giovani che moriranno duran
te il trasporto in ospedale, n 
bollettino dei morti e dei feriti 
aumenta di momento in mo
mento. Alle 21 di ieri carabi-

' nieri e polizia avevano contato 
' sette feriti, ma' Il numero, Sem-
' bra destinato a salire. Ih ospe
dale si trovano.ricoverati per 
ferite d'arma da fuoco Rosario 
Docente,. Nicola Romano, En-

; rico Trainilo. Giacomo Casci
no, Roberto Licata, Rocco Cas-
sarà, Amelio e Giovanni Domi-
coli, Serafino Incartona. 

•.. • La tragedia di iertnodee so
lo l'atto più recente di una fai
da tra clan mafiosi iniziata il 23 

- dicembre di 3 anni fa. Aliatine 
dell'87 furono uccisi'Orazio 

Coccomini e Salvatore Lauret
ta, «militanti» di quel clan che 
tentava di opporsi alla pene
trazione del boss Giuseppe 
Madonia nell'industria mafio
sa di quella zona. Madonia si 
era trasferito laggiù da Catania 
una ventina di anni prima con 
l'Intenzione di «colonizzare» 
l'originarla mafia rurale e di 
pastori dell'area controllata fi
no ad allora dal gruppi etnei. -
Tre anni di storia. 96 omicidi. 
oltre 150 tenlatiomicldi, una li
sta Interminabiledi attentati. 

Un vero e proprio rapporto 
. di guerra, per il dominio di una 
macchina criminale che pro
duce morte e gigantesche ric
chezze. SI va dal traffico degli 

'> stupefacenti, alle estorsioni, al 
controllo della rete di appalti e 
subappalti quasi sempre legati 
a commesse pubbliche. Una 
guerra senza tregue esenzare
gole che è costata la vita a 
molti innocenti alcuni giova
nissimi. Come i fratelli Giusep
pe e Marcello Poterà che furo
no assassinati, la sera del 21 
dicembre deli'88'mentre cena-
vanocon i genitori. Avevanori-
spetttvamente. tedici e dicias
sette anni. Della; famiglia resto 
in vita-la sorellina di 13 anni, i 

killer decisero di risparmiarla. 
Tre mesi prima, una casalin

ga di 56 anni era morta dopo 
una lunga agonia: era andata a 
fare la spesa, come tutti i gior
ni, e si era trovata nel bel mez
zo di una sparatoria. Il 21 otto
bre di quest'anno, erano stati ' 
«giustiziati» due anziani agri-

: coltori: Custode Incarbone e la 
moglie Santa Agati. «Non vo
gliamo più vivere con la ma
fia», avevano ripetuto l'anno 

• scorso, rivolti a Cossiga. gli stu
denti di Gela. «Esprimiamo tut- ; 
la ta rabbia e lo sdegno • han
no detto I comunisti di Gela in 
un comunicato - per l'impuni
tà e la tracotanza con cui ban
de di mafiosi criminali e assas
sini stanno distruggendo, con 
la vita di decine di esseri uma
ni, anche la speranza della cit
tà di avere un futuro civile, or
dinato, di progresso». Domeni
ca prossima, alle ore t7, in 
piazza Umberto a Gela, hanno 

: organizzalo un incontro con la 
cittadinanza il cui titolo recita 
cosi: «Per stare Insieme con tut- -
. ti gli uomini e le donne liberi e 
onesti della città e chiedere 
che lo Stato intervenga per ri
portare ordine,' sicurezza e se
renità netta nostra citta». 

t$ms 
i». 

t4#S»,' 

Le armi nucleari rimangono sotto il controllo del po
tere centrale dell'Urss. Improvviso proclama alla tv 
del ministro della Difesa che ha parlato su «incarico 
di Gorbaciov». I militari hanno l'ordine di sparare in 
caso di assalti a caserme, unita e distaccamenti del
le forze armate. Ribadita la «fedeltà* alla perestroj-
ka. In otto punti la riaffermazione di una fermezza 
frutto delle pressioni della gente in divisa. • 

DALttó8TróCORBISPONDE»«Te •V.V. '" 

• 0 MOSCA. «In nessun caso • baciov» per fronteggiare 
verrà permessa la divisione >serie di iniziative che «tra 
dell'armamento nucleare...». \ 
Il ministro della Difesa, il ma
resciallo Dmltrii Jazov, è ap
parso d'un tratto,, nel bel 
mezzo del telegiornale delta 
sera, l'ascoltatlssimo «Vrem-
Ja» e ha fatto fare un balzo, 
sulte sedie. Che accade nelle 
forze armate, dell'Urss? Evi
dentemente qualcosa di stra
no, sicuramente un fermento 
preoccupante sé con la sua 
voce reca e stretto nella, sua 
verde divisa, Jazov ha letto 
un proclama di otto punti «su 
incarico del presidente Gor-

una 
metto

no in pericolo la capacità di
fensiva del paese». Davanti 
alle telecamere del centro te
levisivo di Gostaleradio, Il 
maresciallo soviètico ha' de
nuncialo l'esistenza di «fre
quenti interventi contro l'e
sercito» e, cosà molto prece-' 
cupante, la insistente richie
sta'da partedl alcune repub
bliche del trasferimento di 
armamento nucleare dal 
controllo del potere centrale 
a quello delle autorità perife
riche. Jazov. con voce ferma, . 
ha dichiarato come impen

sabile una tale eventualità e 
ha aggiunto che «l'esercito 
vena dislocalo laddove verrà 
ritenuto necessario per assol
vere alla sua funzione princi
pale, cioè la difesa e la sicu-
rezzadello Stato». . 

Il ministro ha assicurato 
che le forze armate dell'Urss : 

•erano, sono e rimangono' 
carne del popolo». Ma, quel-
che è più importante, sono 
«fedeli al corso della pere-
stroika realizzata sotto la di
rezione del presidente». Una 
puntualizzazione evidente
mente, ritenuta indispensabi
le dopò' aver annunciato dai 
microfoniche! militari «han-
no l'ordine di sparare» In ca- ' 
so di assalti armati e violen
ze. L'avvertimento è proba
bilmente ii fruito di pressioni 
degli ambienti delle forze ar
mate sottoposte a ururcam-
pagna.dr accuse su presunte 
intenzioni .. golpiste. Una 
campagna che in alcune re
pubbliche si è da tempo tra-

. sformata in una sorta di per
secuzione delle formazioni 

militari considerate come 
•esercito occupante». È il ca
so della Lituania e della Let
tonia: in quest'ultima repub
blica nei giorni scorsi c'è sta
to l'assedio di nazionalisti ad 
una caserma alta quale era
no state tagliate tutti I riforni
menti di cibo, l'acqua e l'e
lettricità. Non a caso Jazov 
ha ricordato che «in alcune 
repubbliche si comincia a 
dar vita a gruppi armati e si 
intensificano le domande sul 
passaggio dette armi nuclea
ri»; E, Inoltre, si pretende l'ai-
lontanameoto.di.tnippe so
vietiche tra le quali alcune di 
carattere strategico e si pro
clamano «zone denucleariz
zate» senza tenere nel conto 
gli «interessi e la capacità di
fensiva dello Stato». 

Nel proclama del ministro 
della Difesa dell'Urss si ram
menta che che qualsivoglia 
modifica pud essere «autoriz

zata soltanto dal presidente» 
il quale, tra l'altro, ha incari
cato lo stesso capo della Di
fesa di «prendere tutte le mi
sure necessarie, nell'ambito 
delia Costituzione e delle leg
gi, per prevenire azioni die 
offendano l'onore e la digni
tà dei militari e delle loro fa
miglie». Queste misure com
prendono anche la possibili
tà di requisire vettovaglia
mento e attingere a fonti 
energetiche nel caso dilazio
ni illegittime», di reagire con
tro atti di offesa al monu
menti e. alla edificazione di 
simboli che richiamano l'i
deologia fascista. 

Il proclama di Jazov è 
giunto nel giorno in cui al 
Congresso dei deputati della 
Russia, Boris Eltsin ha negato 
di volere uno scontro con 
Gorbaciov: «Non è il tempo. 
Sarebbe inammissibile quan
do i negozi sono vuoti». 

A PAGINA 6 

I senatori a Bush: 
«Occorre 
il nostro ok 
per la guerra» 

'SS Bush (nella foto) Ka( 

l'accordo dei Grandi 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite sulla risoluzio
ne che dà agli Stati Uniti li
cenza di guerra nel Collo dal 
allindici gennaio. Cina e 

nione Sovietica daranno il 
loro voto. Ma il presidente 

Usa viene sommerso da una valanga di interrogativi in casa. 
«Non basta il via libera delle Nazioni Unite -ammoniscono i 
senatori-Bush deve avere anche quello del Congresso». 

APAQIMA 4 

Per protesta 
centinaia di Ce 
rifiutano 
il rancio 

Ieri, azione di prolesta, prò- < 
mossa dal Cocer-carabmie-
ri. dei sottufficiali dell'Arma 
delle legioni di Perugia. Udi
ne e Padova. In centinaia 
hanno rifiutato il rancio, per 
chiedere il riconoscimento 
della nuova figura del luogo
tenente e l'equiparamenlo 

al trattamento dei colleghi della Polizia di Slato. L'azione di 
lotta, che proseguirà anche nei prossimi giorni, è volta ad ot
tenere dal governo un decreto legge e a superare «le resi
stenze dello Stato maggiore della Difesa». A PAGINA 1 0 

Sessantamila 
«esenticket» 
a (tela 
Sono il 70% 

Gela è (probabilmente) la 
capitale degli «esenticket». 
La ripartizione dei servizi as
sistenziali del comune sici
liano ha segnalato alla poli
zia di aver ricevuto sessanla-

. mila richieste di esenzione 
^..»••••••»••»•••»_•»•. dal pagamento dei cosiddet

ti «ticket» sanitari e farma
ceutici. Centonovanta cittadini che avevano presentalo la 
domanda sono stati denunciati per truffa. Sessantamila per
sone sono il 70 per cento della popolazione locale, mentre 
la percentuale nazionale degli «esenticket» è la meta. 

-. APAGINA t i 

Record 
negativo 
in Borsa: 
calo del 2,42% 

Per la Borsa una nuova aior-
nata nera, l'ennesima. L'in
dice Mib è precipita» del 
2.42%, arrivando a quota 
725. La flessione dallo scor
so gennaio è del 27,5%: mal 
negli ultimi 13 anni la Borsa 
ha peno come in questo 
1990. Restano intanto m agi

tazione gli agenti di cambio, i quali hanno rinviato la deci-. 
sione sulle due giornate a dopo un incontro convocalo per 
venerdì da AndntottL APAOWM 1 0 

Contratto lontano 
E Agnelli annuncia 
duemila tagli 
è finita con la decisione di continuare a trattare (gtó 
da questa mattina), la drammatica seduta al mini
stero del lavoro tra sindacati, industriali e Donai Cat-
tin per il contratto dei metalmeccanici. Sempre sul
l'orlo della rottura. E, a tarda sera, una nuova doccia 
fredda: la Fiat comunica oggi duemila «tagli» alla 
Geotech. Proseguono, intanto, in tutto il Paese i 
peri e manifestazioni spontanei. 

ITTaTFANOBOCCONSTTI- ' 

• • La trattativa riprende og
gi pomeriggio. Sul contratto 
dei metalmeccanici ieri si è 
sfioratala rottura con i sinda
cati cha-hanno proposta una 
serie di modifiche alla bozza di 
mediazione presentata la scor
sa settimana da Donat Cattin e 
gli Industriali che, allo scopo di 
•bruciare» la trattativa, quelle 
stesse proposte hanno respin-. 
lo In blocco. «I costi sono bop- • 
pò alti» hanno affermato. In 
chiusura di serata, intanto, è 

arrivata un'altra doccia fredda: 
la Fiat ha convocato per que
sta mattina i sindacati di cate
goria per annunciare duemila 
esuberi alla FìatOotech. Un 
vero colpo basso. Anche ieri 
sono intanto proseguiti in tutta 
Italia scioperi e manifestazioni 
spontanee: le iniziative di mag
gior rilievo in tutta la Toscana' 
( tornila in piazza a Firenze) e 
a Genova dove hanno incro
ciato le braccia In 30mila. 

PIERO BENASSAI PAOLO SALETTI A PAGINA 10 

B cancelliere dello scacchiere sostituirà fin da oggi la Thatcher 

Michael Heseltine si ritira 
E Major il nuovo premier inglese 

Venerdì gratis con n j n t t à 

Lettera 
•* Cosa 

- Sondaggio Unita 
I giovani bocdaao 

- Perché l'ultima tessera al Pei 
- Pace e legalità intemazionale 
.. diAchilkOcchetto 
- La società del futuro . 

di Oskar Latonlaint 

SUPPLEMENTO DEL VENERDÌ 

AU*tO 0ERNA0SI MAURO MONTALI 

NN LONDRA. John Major, il fa
vorito della signora Thatcher, e 
il nuovo primo ministro ingle
se. Nel ballottaggio di Ieri ha ; 
conquistato 185 voli, mentre 
ne sarebbero stati necessari 
187 (la maggioranza sempli
ce) per evitare un terzo round. 
Ma Heseltine e Hurd. ali altri 
due candidati alla guida del. 
partito conservatore, • hanno 
deciso di rinunciare e di ap
poggiare Malor. Stamattina 
Margaret Thatcher tornerà a 
Bucklngham Paiace per rasse
gnare le sue dimissioni nelle 
mani della Regina che, subito 
dopo, aflldera l'Incarico di for
mare un nuovo governo a 
John Major, 47 anni, fedelissi
mo dell'ex Lady di ferro. Già 
oggi potrebbe essere definita 
lalista dei ministri. In un di-. 

scorso di addio, ieri mattina, la 
Thatcher aveva fatto capire di 
essere determinata a esercita
re ancora la sua influenza sulla 
vita politica inglese: «Sarò un 
ottimo autista, anche se mi tro
verete seduta sui sedili di die
tro». Poi, nel suo ulllmo inter
vento come premier ha detto: 
«Continuerò a lottare per scon
figgere il socialismo». «We 
want John Major 47», vogliamo 
Major (che ha 47 anni) come 
primo ministro, slava scritto ie
ri su un cartello davanti a 
Westmlnster. .L'unkto segno 
esteriore in unti Citta Che non è 
sembrata accorgersi della gior
nata campale. Intanto, la sterli
na ha subito un leggero raffor
zamento sui mercati valutari 
esteri. - . . • . . * . . • 

A MOINA 3 

Così la Ga vede la nostra stampa 
• 1 L'immagine stizzita del
l'ammiraglio Tumer - capelli 
bianchi e sottili, bel volto da 
nonno americano - che in te
levisione si strappa gli aurico
lari e si alza dalla sedia inter
rompendo l'intervista, mi pare 
emblematica di un istante di 
crisi nel rapporto fra informa
zione e potere. Solo un istan
te: una crisi momentanea e 
spettacolare, che per contrap
posizione conferma II grigiore 
della normalità quotidiana: 

- L'episodio i accaduto lune
di sera a «Mixer», Raidue, dove 
Giovanni Minoli aveva invita
ta per una conversazione at
traverso l'etere, l'ammiraglio 
Sanlield Tumer, già capo del
la Cia. ed oggi aulore di un li
bro che teorizza la positività 
dello spionaggio nei rapporti 
fra I popoli. Francamente 
ignoro quali accordi fossero 
Intercorsi, prima, fra Minoli e 
l'alio ufficiale americano. 
Questi - a quanto si è capito -
si aspettava un'intervista di ta
glio storico accademico, e si e 
seccato perché da Roma l'in
tervistatore si ostinava a fargli 
domande su Gladio e sui con
tatti dello spionaggio amen-

cano con le orgarilzzazionl 
segrete della Nato In Europa. 

Anche ammesso che it con
duttore di «Mixer» si fosse-im
pegnato ad evitare argomenti 
troppo scottanti, l'equivoco 
sorto appare bizzarro. Infatti 
che sensoavrebbe intervistare 
un ex capo della Cia senza 
porgli domande su tutti i mi
steri italiani di cui - proprio 
secondo quanto hanno riferi
to fonti Usa - la Cia è stata in 
questi anni promotrice? Nel 
paese che.giustamente si van
ta di avere il giornalismo più 
libero del mondo, ed I giorna-. 
listi più combattivi nel portare 
alla luce le magagne del pote
re, un autorevolissimo ufficia
le ha potuto credere che la te- ,' 
revisione italiana avrebbe ac
condisceso a fargli un'intervi
sta addomesticata. E una for
tuna che Minoli non sia stato 
al gioco, perché l'irritata sor
presa di Tumer ha dimostralo 
due cose: che In taluni am
bienti statunitensi non si rico
noscono alla stampa italiana 
le liberta da cui quella cimeli-

0BIMIOTURON0 

cana trae il suo meritato pre
stigio; e che il nostro giornali
smo sarebbe davvero più inci
sivo, se tutte le interviste - an
che quelle agli uomini di po
tere' nostrani - fossero con
dotte con la garbata fermezza 
che Minoli ha dimostrato ver
so l'ammiraglio Tumer. 

Purtroppo non è sempre 
cosi, e non di rado ci troviamo 
ad ascoltare o a leggere inter
viste confezionate nello stile 
degli uffici -stampa. Magari 
con ottima professionalità. 
Esiste, nelle televisioni come 
nella carta stampata, un gior
nalismo di buon livello forma
le, brioso, accattivante, prati
cato da giornalisti che però 
conoscono perfettamente il li
mite oltre il quale non devono 
spingere l'informazione, se 
vogliono mantenere col pote
re politico quei buoni rapporti 
che sono garanzia di buone 
cantere. 
• In appendice-ai suo recente 
•Dizionario del perfetto mafio
so», Nando Dalla Chiesa pub
blica un «breve corso di gior

nalismo per gli amici degli 
amici», dove, con documenta
to sarcasmo, commenta una 
serie di simulati resoconti su 
alcuni fatti immaginari, ma 
estremamente plausibili, della 
realtà italiana. Di ciascun re
soconto si forniscono due ver
sioni: una veritiera e onesta, 
attribuita a un allievo giornali
sta cui il Gran Maestro da pes
simi voti; l'altra brillante, cali
brata al punto giusto per offri
re al lettore notizie non troppo 
scopertamente false ma ab
bastanza deformate da impe
dire al lettore di cogliere le re
sponsabilità politiche e penali 
di certi fatti: e sono questi gli 
articoli che il docente chiosa 
con i giudizi più entusiastici. 
Fra le materie che s'insegna
no in quella efficientissima 
scuola ci sono: diritto del po
tere, storia del vassallaggio, 
teoria della deferenza, tecnica 
del depistaggio. istituzioni di 
acrobazia dialettica. Ne usci
ranno giornalisti ottimi. 

L'essere ottimi giornalisti, 
peraltro, non preserva oggi i 

redattori dei quotidiani di 
Raul Gardini dall'apprensione 
per i propri destini professio
nali. Vedete un po' come va il 
mondo. Ancora pochi mesi fa 
- quando Gardini proclamava 
«la chimica sono io» e r 
va di voler fare un '.'., 
dell'Eni - i suoi incaricati i 
vano per le redazioni diti 
caccia di talenti, e I giornalisti 
del gruppo (a parte i non po
chi emarginati) si pavoneg
giavano euforici di avere un 
editore cosi polente. Ora Gar
dini, sconfitto, dichiara che la
scerà l'Italia. Si è disamorato 
persino della squadra di pal
lacanestro. , Figuriamoci dei 
giornali. U venderà o li farà 
iscrivere al prossimo campio
nato di basket? 

Certamente la Cia conosce 
bene il giornalismo Stanano, 
troppo spesso dipendente 

'dalle oscillazioni umorali dei 
ricchi per essere sempre una 
cosa seria. Ecco perché l'altra 
sera l'ammiraglio Tumer si è 
innervosito accorgendosi che 
una delle rare interviste sco
mode partorite dal giornali
smo italiano stava capitando 
proprio a lui 


